
 

 

Con Avanti non mi 

riferisco al vecchio 

organo del Partito 

Socialista             

Mi riferisco al pro-

cedere della no-

stra Associazione 

nella ripresa post 

covid. Al momento 

in cui scrivo, il 4 

aprile, il tessera-

men to  r i l ev a 

31.000 tesserati 

alle discipline   

orientali. Il tesse-

ramento 2024   

aveva chiuso con 

32.800 tesserati. 

Mancano ancora 5 

mesi alla chiusura 

del tesseramento 

per cui abbiamo 

buoni margini di 

recupero. Siamo 

ancora lontani dai 

38.500 del 2020 

pre-covid. L’anno 

dopo precipitam-

mo a 19.800, per 

risalire nel ‘22 a 

26.000 e nel 2023 a 

30.600. Il trend è di 

crescita nonostante 

tutte le difficoltà per 

la scarsità di fondi, 

per le difficoltà eco-

nomiche delle fami-

glie e la situazione 

generale del paese. 

In questa stagione 

siamo partiti (per 

parlare solo del 

grandi eventi nazio-

nali) con il Semina-

rio UDA per la for-

mazione degli inse-

gnanti con 74 iscrit-

ti, raggiungendo 

369 partecipanti  

dopo 6 anni di corsi 

UDA. A novembre il 

consueto “Stage 

Insegnanti”, che per 

alcune discipline è 

d i ven ta to  uno 

“Stage Nazionale”, 

più generalmente 

inteso, con 950 pre-

senze. A gennaio si 

è svolto lo Stage di 

Kata di Judo ed il 

giorno prima quello 

sull’Attività Giovani-

le, preceduto da un 

importante Semina-

rio, con anche inter-

venti esterni. Marzo 

molto fitto: stage 

nazionale di Ju Ju-

tsu (90 partecipan-

ti); Stage di aggior-

namento degli Uffi-

ciali di Gara del Ju-

do e del Karate; lo 

stage nazionale 

tecnico/agonistico 

di judo (420 parteci-

panti). A questo va 

aggiunta la miriade 

di iniziative delle 

altre discipline a 

livello nazionale re-

gionale. Ora in pro-

gramma i campio-

nati di Judo e Kara-

te, raduno Cinture 

Nere Aikido Kai, 

GTS, ecc…. Avanti! 

(F.B.) 

…… Avanti! 

Sommario 

 La formazione UISP DO 

 Corso UDA 

 Lo Stage di Judo e Ju Jutsu 

 Roma Cup Karate 

 Karate Donna 

 Wado Ryu in Belgio 

 Kata e Att. Giovanile Judo 

 Gli agonisti del Karate 

 Arti Marziali in Puglia  
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In 6 anni abbiamo avuto 
369 partecipanti al corso di        
formazione insegnanti. La 
media età ha oscillato dal 
38 al 44 nei vari anni. La 
presenza femminile  tra il 
20% ed il 34%.. Circa il 50% 
di laureati e altrettanto di     
diplomati. 
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La formazione UISP Discipline Orientali 

 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024  

JUDO 23 11 13 17 16 12 92 

KARATE 8 11 8 9 18 17 71 

JU JUTSU/SDP 6 1   3 5 4 19 

AIKIDO 4 5 5 5 10 2 31 

TAICHI/QIGONG 33 4 10 16 12 23 98 

KFWS 10 6 2 7 5 4 34 

MUAY THAI   1 1 3 4 10 19 

PUGILATO   1 1   1 2 5 

 84 40 40 60 71 74 369 

Classe 2024 
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Seminario UDA per la Qualifica Insegnanti 

Classe 2019   

 

Classe 2020    
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Per tutti i tesserati UISP è 
ora disponibile la Piattafor-
ma On Demand per lo svol-
gimento del modulo forma-
tivo UDB – Unità Didattiche 
di Base. Il corso UDB è diviso 
in moduli contenenti video-
lezioni. Alla fine di ogni argo-
mento sarà necessario rispon-
dere al test presente sotto la 
rispettiva video-lezione; la le-
zione risulterà superata in ca-
so di risposta esatta a tutte le 
domande. Le video-lezioni 
possono essere inter-
rotte e riprese, è possi-
bile tornare indietro nel-
la visione e, unitamente 
al test possono essere 
ripetute. Una volta 
completate tutte le le-
zioni e superato i test, 
verrà riconosciuta 
nell’Albo Formazione 
UISP Nazionale la fre-
quenza del corso UDB. 
Per svolgere il modulo 
UDB On Demand i Tes-
serati UISP dovranno 
iscriversi direttamente 
sulla Piattaforma all’indirizzo 
https://formazione.uisp.it  Il 
login unico UISP prevede l'ac-
cesso alla Piattaforma utiliz-
zando le stesse credenziali 
della AppUISP. Nel caso non 
si disponga delle credenziali è 
necessario utilizzare la proce-
dura di recupero delle stesse 
presente nella AppUISP. Si 
ricorda che la AppUISP è di-

sponibile gratuitamente nello 
store del proprio smartphone 
(Google Play per Android o 
Apple Store per sistemi Ap-
ple). Una volta effettuato 
l’accesso alla Piattaforma è 
possibile selezionare il corso 
UDB ed effettuare l’iscrizione. 
Il costo del corso per tutto il 
territorio nazionale è di € 
20,00 da versarsi a cura del 
partecipante a UISP naziona-
le attraverso PagoPA. Una 
volta effettuato il pagamento, 

in caso di esito positivo, il tes-
serato verrà indirizzato alla 
pagina web del corso. Tra 
l’effettivo pagamento e 
l’abilitazione alla frequentazio-
ne del corso potrebbe inter-
correre qualche minuto, per 
cui, in caso di mancato acces-
so, sarà necessario attendere 
e riprovare. Per gli eventuali 
pagamenti in differita previsti 

dalla piattaforma PagoPA, 
l’accesso al corso sarà conte-
stuale all’effettivo pagamento. 
Nel caso in cui, entro il giorno 
successivo, l'accesso al corso 
non fosse ancora consentito, 
si raccomanda di NON effettu-
are un nuovo pagamento, ma 
di segnalare il problema scri-
vendo all'indirizzo tecnico di 
posta elettronica formazione-
online@uisp.it allegando la 
ricevuta di avvenuto paga-
mento che verrà inviata via e-

mail all’indirizzo associato 
all’anagrafica del socio nella 
piattaforma di tesseramento 
nazionale UISP. Il Settore For-
mazione e Ricerca UISP Na-
zionale è a vostra disposizio-
ne all’indirizzo formazioneeri-
cerca@uisp.it tel. 
06.43984305 per eventuali 
chiarimenti e necessità. 
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UDB On demand 

https://formazione.uisp.it
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Nella consueta cornice di Riccione si 

è svolto l’annuale Stage Nazionale 

Tecnico-Agonistico del settore Judo. 

Quest’anno abbiamo avuto il piacere 

di ospitare per la prima volta il M° 

Sameshima Motonari, 8° Dan,      

docente del Kodokan di Tokyo. Lo 

Stage ha visto la partecipazione di 

420 associati, equamente divisi tra la 

parte      tecnica e quella agonistica. 

Le lezioni sono state dirette dal       

M° Sameshima, dal la nostra        

Commissione Tecnica Nazionale, da 

alcuni componenti del Jaf e, per la 

parte agonistica, dalla Commissione 

Agonistica Nazionale.  

Molto apprezzate tutte le lezioni, con 

pun te  d i  ecce l l enza  per  i l                 

M° Sameshima, nei riguardi del quale 

sono stati rivolti molti commenti     

positivi rispetto alla sua competenza e 

alle sue modalità di insegnamento, in 

particolare nei riguardi del Ju no Kata. 

In chiusura della prima giornata,   

grande successo della conferenza 

tenuta dal M° Sameshima  dal titolo 

“Cos’è il Kodokan Judo” durante la 

quale, oltre alle considerazioni del 

Maestro, ci sono state varie domande 

dei partecipanti come corollario alla 

discussione su un tema molto       

interessante.  

Le ASD che non ricevono 

le nostre circolari sono    

pregate di inviare la      

propria Mail alla segreteria  

disciplineorientali@uisp.it  

specificando: 
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Stage Nazionale Tecnico/Agonistico di Judo 2025 

Indirizzario Mail Discipline Orientali UISP 

 denominazione 

 regione  

 disciplina/e  

per la/le quali si vuole 

ricevere le circolari 

mailto:diciplineorientali@uisp.it


 

 

 

Da sottolineare la trasversalità dei 

partecipanti allo Stage, sia dal  

punto di vista dell’età (dai 12/13 

anni fino ad oltre i 70) che del gra-

do (dai gradi Kyu fino agli 8’ dan), 

che premia la nostra scelta di    

offrire  un programma vario e    

attento alle molteplici esigenze dei 

nostri associati, proponendo molte 

lezioni a vari livelli di difficoltà    

parametrati alle conoscenze e alle 

competenze dei vari gruppi in cui 

sono stati suddivisi i partecipanti. 

Lo Stage si è concluso con i      

ringraziamenti ai partecipanti, a 

tutti i docenti ed in particolare al  

M° Sameshima che ha ricambiato 

complimentandosi per il nostro alto 

livello judoistico e per il nostro   

interesse e la nostra volontà di  

lavorare e migliorare che ha      

percepito durante le lezioni.      

Ulteriori e finali ringraziamenti 

all’organizzazione e al Kiai        

Riccione, questo giro in particolare 

a Sauro Tontini. Grazie a tutti.   

Arrivederci al prossimo anno. 

M° Claudio Bufalini 
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Stage Nazionale Tecnico/Agonistico di Judo 2025 



 

 

 

Mercoledì 26 marzo presso la 

asd Dojo SDK di Reggio     

Emilia si è svolta una lezione 

del M° Sameshima, per un 

gruppo di Tecnici  di alto    

profilo (CTN; JAF…) e alcuni 

locali. In quella occasione  

abbiamo invitato alcuni      

Tecnici e Dirigenti della       

F I J L K A M  R e g i o n a l e 

dell’Emilia Romagna. 
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Lezione del M° Sameshima a Reggio Emilia 

 SAMESHIMA MOTONARI Sensei 
 
Nato a Kagoshima (Giappone) 01/01/1950.  
 
Attualmente è 8° Dan Kodokan 
 
È Professore di educazione fisica presso la Scuola 
superiore Tsukuba. 
 
Fino a 3 anni fa “ capo del Dipartimento di           
Educazione e Istruzione al Kodokan Institute” di     
Tokyo.  
 
Attualmente ricopre l’incarico di “Consigliere       
Senior” (un ruolo di grande responsabilità per 
quanto riguarda la formazione interna al Kodokan.  
 
Negli anni 80 ha allenato la squadra giapponese 
nazionale femminile di Judo per 15 anni parteci-
pando alle Olimpiade di Seul nel 1988.  
 
E’ responsabile di 2 Kata, Nage no Kata e Ju no 
kata, all’interno del Kodokan Institute e per la      
Federazione Giapponese.  
 
Oltre a Judo è esperto di Shodō (arte giapponese 
della calligrafia) 



 

 

1° Trofeo “Roma Open Cup 
2025”  di Karate 
Sabato 22 e domenica 23  
marzo presso il Palazzetto 
dello Sport di Guidonia Mon-
tecelio si è svolta la prima edi-
zione del Trofeo nazionale di 
karate “Roma Open Cup 
2025”.  L’organizzazione 
dell’evento da parte della SdA 
Discipline Orientali di Roma 
con il supporto del Regionale 
Lazio, ha messo in campo tut-
te le sue potenzialità organiz-
zative, agevolate dalla splen-
dida location, impianto vera-

mente all’altezza capace di 
ospitare un ampia area di ga-
ra, le doppie tribune con una 
grande capacità di ricezione, 
ha dato l’opportunità di svol-
gere nella più completa tran-
quillità un grande evento. La 
competizione si è svolta su 
due giornate, la prima sabato 
22 pomeriggio dedicata alla 
specialità KATA ed ha visto 
competere circa 160 atleti dal-
le diverse regioni, tutto si è 

svolto nei tempi previsti e nel 
più totale clima di amicizia e 
rispetto tra i concorrenti, fan-
tastico il lavoro degli ufficiali di 
gara supportati anche da arbi-
tri della UISP Piemonte, la 
manifestazione è stata di ec-
celente livello tecnico dei par-
tecipanti Agonisti, da Esor-
dienti a Seniores e Master, le 
società premiate sono state: 
1° Bushido Tivoli Tivoli   
2° Kiu Shin Riu Roma  
3° AiDai VillaAdriana Rm 
4° Tre Pietre Firenze 
 

Domenica 23 
alle 8.30 è ini-
ziato il control-
lo presenze e 
alle 9.00 dopo 
il saluto di rito 
e i ringrazia-
menti a tutti i 
p a r t e c i p a n t i 
del Resp. della  
SdA Discipline 
Orientali della 
U I S P 

di Roma M° Augusto 
CATALANI, è partita 
la competizione di 
KUMITE con le cate-
gorie più alte in grado 
(Marroni e Nere), il 
livello tecnico degli 
atleti veramente ec-
cellente, la competi-
zione è continuata sui 
tre tatami fino ad arri-
vare alle categorie 
dei più piccoli gli    

E S O R D I E N T I  ( c l a s s e 
2011/2012/2013), anche qui 
sopra le aspettattive, sia co-
me livello tecnico che come 
numero di partecipanti, in to-
tale gli atleti che si sono con-
frontati sono stati 104. 
Quindi possiamo registrare, 
con grande soddisfazione, la 
grande riuscita della manife-
stazione. 
Le società premiate per il Ku-
mite sono le seguenti: 
1° Tre Pietre FI 
2° Europa Roma 
3° AiDai VillaAdriana RM 
4° Fate/Samurai RM 

 

Alla prossima edizione ! 
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ROMA CUP 2025 

 



 

 

 

Grande partecipazione al    
Trofeo Karate Donna e alto  
milanese con circa 400 iscritti 
dalle bimbe di 5 anni alle    
mitiche evergreen ultra      
settantenni, nel pomeriggio 
replica con le categorie      

maschili. 
 
Tutto nel ricordo di Donatella 
Luraghi e sempre con un    
occhio per la solidarietà con 
AIRC e Comitato Maria Letizia 
Verga a cui sarà destinato 
parte delle entrate da iscrizio-
ni. Competizione che ha     
vissuto anche momenti di alto 
livello tecnico cmq svolta in 
m o d o  s e r e n o 
4 regioni presenti Lombardia, 
Piemonte, Veneto ed Emilia 
Romagna.    

 Nella classifica per società 
primeggia il csk Busto Arsizio, 
seguito da Dojo Shotokan 
Sangano Piemonte terza Cs 
Vela Arcisate, quarta Kokoro 
dai Cairate  e quinta csks Col-
legno. Presenti il responsabile 

arbitri nazionale M° Pedrali 
Marino e la Responsabile  
Presidenti di giuria nazionale 
Minio Cristina.  
 

M° Paolo Busacca 
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Trofeo Karate Donna e Alto Milanese 



 

 

informazioni sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente una colon-

na che viene aggiornata in ogni numero, 

ad esempio per consigli, recensioni di 

libri, lettere dei lettori o un editoriale, 

oppure per la presentazione di nuovi 

dipendenti o nuovi clienti. 

Questo brano può contenere 100-150 

parole. 

Gli articoli di un notiziario possono 

essere di qualsiasi tipo, ad esempio arti-

coli sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrivere tendenze 

economico-finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai lettori. 

Se il notiziario viene distribuito interna-

mente, è possibile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove procedure o 

Il nostro Karate Wado Ryu nel 
marzo di ques’anno si è     
recato in Beglio per una gara 
che ha visto la partecipazione 
di rappresentative di Belgio, 
Italia, Olanda, Francia,      
Lussemburgo.  

La nostra compagine ha    
portato a casa un risultato  
lusinghiero: 2 oro, 1 argento, 
4 bronzo.  

La gara è stata di alto profilo 
tecnico/agonistico, erano   
presenti atleti WKF, campioni 

naz i on a l i  ed     
europei.  

La gara è stata 
preceduta da uno 
Stage Internazio-
nale. Uno dei  
principali docenti 
è stato il nostro 
R e s p o n s a b i l e  
dello Stile Wado 
Ryu, M° Marino 
Pedrali. 
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Titolo brano interno 

Wado Ryu UISP in Belgio 

 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una citazione o una frase tratta 

dal testo.” 

 

Stage di Wado Ryu - febbraio 2025 diretto dal M° Pedrali 



 

 

 

ultimi anni. 

Il giorno prima, anch’esso  
appuntamento annuale,   
sempre a Prato si è svolto il  
consueto stage sull’Attività 
Giovanile, coordinato dalla 
Commissione AG.  

Il 19 gennaio 2025, come tutti 
gli anni, a Prato si è svolto lo 
Stage specifico per lo studio 
dei Kata. Pur essendo un   
appuntamento esclusivamen-
te mirato all’approfondimento 
dei Kata la partecipazione è 
stata buona, in linea con gli 

Lo Stage si è svolto a Riccio-
ne l’1 e 2 marzo 2025. 
Quest’anno la partecipazione 

è stata interessante, quasi 
100 partecipanti. Lo Stage è 
stato diretto dalla CTN Ju   

Jutsu UISP DO. Al termine si 
sono svolti gli esami di Grado 
DAN. 
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Judo: Stage Kata e Attività Giovanile 

Stage Tecnico Nazionale di Ju Jutsu 

Lo Stage, svolto il pomeriggio, è 
stato preceduto, al mattino,    
presso la sala consigliare della 
Provincia di Prato un Convegno 
dal titolo. “Giocare per crescere: il 
r u o l o  d e i  g i o c h i 
nell’apprendimento del Judo”  
Relatori: 
M° CLAUDIO BUFALINI” Il gioco tra 
c u r i o s i t à  e  c r e a t i v i t à ” 
Prof. DANIELE LODI  “Educare alle 
re laz ion i  a t t raverso  i l  g ioco ” 
M° LUCIO GARZIA “Dal gioco libero al 
g i o c o  s t r u t t u r a t o ” 
Prof. ANDREA CECILIANI “Il controllo 
dell’aggressività gioco/lotta: espressio-
ne, educazione, responsabilità ”.                                     
M° MATILDE CAVACIOCCHI “Let’s 
play again, il gioco che ci accompagna 
n e l l a  d i d a t t i c a  d e l  J u d o ” .                                                              
Assessora provinciale MARIA LOGLI 
Intervento conclusivo M° FRANCO 
BIAVATI 



 

 

 

Continuano gli allenamenti 
degli agonisti di Karate.    
Hanno svolto allenamenti di 
Kata e Kumite il 16 marzo a 

Modena in occasione 
dell’aggiornamento Ufficiali 
di gara. Il prossimo il 21  
giugno sempre a MO in con- comitanza con il GTS. 
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Squadra agonistica  

 

Il 6 aprile in Lombardia si      è 
s v o l t o  u n  a l l e n a m e n t o            
specifico di Kumite diretto dal 
M° Caprioli. 

 

Il 29 giugno, in Sardegna, ad    
O r i s t a n o ,   u n a  n o s t r a                    
rappresentativa parteciperà ad 
una competizione Internazionale 
organizzata dalla Seiwakai. 

 

La nostra delegazione sarà     
guidata dal Maestro Domenico 
Caprioli.  



 

 

 

waza e ude hishigi juji gatame 
in riferimento agli assi Allo 
stage hanno partecipato una 
cinquantina di tecnici prove-
nienti dal Piemonte e dalla 
Lombardia. L’organizzazione 
dell’evento è stata gestita dal 

A.S.D. Judo Club Novi la qua-
le ha gestito e organizzato la 
due giorni di judo, predispo-
nendo il tatami circa 300 mq. 
e la parte logistica (pranzi e 
cena) e dato la possibilità di 
dormire sul proprio tatami. 

La domenica mattina invece si 
è svolto Stage Regionale te-
nuto dai M° Bufalini e Venturi-
ni e dai tecnici JAF Deserventi 
e Gaudino, le lezioni si sono 
svolte in contemporanea, e 
riguardavano da una parte il 
M° Venturini e Tecnico JAF 
Deserventi e si è trattato i 
Renraku waza e Kaeshi waza, 
mentre nell'altra parte il M° 
Bufalini e Tecnico JAF Gaudi-
no si è trattato movimenti cir-
colari nelle tecniche di nage 

Nella giornata di sabato 8 feb-
braio 2025 si è svolta la prima 
riunione tecnica decentrata 
del settore Judo a Novi Ligure 
per le Regioni di Piemonte, 
Lombardia e Liguria alla pre-
senza del Responsabile di 
Settore e componente della 
Commissione Tecnica Nazio-
nale M° Claudio Bufalini e del 
M° Renato Venturini anch'egli 
componente della Commissio-
ne Tecnica Nazionale, del 
Piemonte erano presenti 8 
tecnici tra Nazionali e Regio-
nali, per la Lombardia erano 
presenti 8 tecnici tra Nazionali 

e Regionali, mentre per la Li-
guria era presente un solo 
tecnico. Durante questa riu-
nione si sono svolte 3 lezioni 
di un’ora e mezza ciascuna, 
tenute dai componenti del 
JAF (Trevisi, Gaudino e De-
serventi) su tre argomenti di-
versi: Kumi kata e opportunità 
diverse nelle tecniche di Nage 
waza. Difese in Ne Waza: No-
gare e Fusegi. Educativi per 
tecniche di Nage waza, nello 
specifico tecniche di Te waza. 
Finita la riunione tecnica del 
Settore Judo si è svolto lo sta-

ge organizzato dal DO UISP 
Settore Judo del Piemonte, 
nella persona del Responsa-
bile Regionale DO UISP PIE-
MONTE Stefania D’Agostino, 
tenuto dal M° Bufalini riguar-
dante le UDD (Unità Didatti-
che di Disciplina), a cui hanno 
presenziato circa 23 tra tecni-
ci e aspiranti tecnici, operatori 
sportivi, una lezione interes-
santissima ha trattato argo-
menti riguardanti la comunica-
zione verbale e non. 
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Stage di Judo a Novi Ligure 



 

 

informazioni sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente una colon-

na che viene aggiornata in ogni numero, 

ad esempio per consigli, recensioni di 

libri, lettere dei lettori o un editoriale, 

oppure per la presentazione di nuovi 

dipendenti o nuovi clienti. 

Questo brano può contenere 100-150 

parole. 

Gli articoli di un notiziario possono 

essere di qualsiasi tipo, ad esempio arti-

coli sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrivere tendenze 

economico-finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai lettori. 

Se il notiziario viene distribuito interna-

mente, è possibile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove procedure o 

In Microsoft Publisher sono disponibili 

migliaia di immagini ClipArt, nonché 

numerosi strumenti che consentono di 

disegnare forme e simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine corretta, 

posizionarla accanto all'articolo e inseri-

re una didascalia. 

Questo brano può contenere 75-125 

parole. 

La selezione di immagini ed elementi 

grafici è un passaggio importante in 

quanto questi elementi consentono di 

aggiungere impatto alla pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valutare se le 

immagini inserite sono coerenti con il 

messaggio che si desidera trasmettere. 

Evitare immagini che risultino fuori 

contesto. 
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Titolo brano interno 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una citazione o una frase tratta 

dal testo.” 

 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

Sameshima Sensei 



 

 

Quella del 17 novembre è stata 
una bellissima domenica di sole 
che ha visto le associazioni affiliate 
UISP per l’area Discipline Orientali 
lavorare insieme per 
l’organizzazione e la realizzazione 
del primo Stage Interdisciplinare 
dall’evocativo nome “La Via del 
Budo”. L’evento, ospitato presso il 
PalaTomaiuolo di Manfredonia, ha 
riunito maestri, istruttori e praticanti 
provenienti da diverse discipline 
marziali (Judo, JuJutsu, Karate e 

difesa personale), che hanno orga-
nizzato la manifestazione in ogni 
dettaglio, magistralmente coordina-
ti dal Maestro Luigi Carulli. Sono 
intervenuti il Maestro Piero Bianchi 
(Responsabile Nazionale UISP per 
il Ju-Jitsu) e Andrea Freoli 
(Responsabile Nazionale UISP 
degli arbitri di Ju-Jitsu), vi hanno 
partecipato oltre 100 atleti di ogni 

età appartenenti alle seguenti so-
cietà diretti dai loro rispettivi Mae-
stri: 
ADLIM del   M°  RICUCCI; 
FUNAKOSHI M°  BRIGIDA; 
FITPOINT M°  PELLEGRINO/
DEFILIPPIS; 
JUVENALIA M°  SCIOSCIA; 
JUDO CERIGNOLA M° IZZI; 
CALIFORNIA Gym M° CARULLI/
TOTARO 
ARASHI TEAM PELLEGRINO ZIN-
GARO  M° PELLEGRINO. 

ASD SPORT E CULTURA CAM-
BIO STILE M° BASTA 
La giornata si è rivelata straordina-
ria occasione per condividere co-
noscenze, praticare insieme e ap-
profondire i valori fondamentali del 
Budo: rispetto, armonia e crescita 
personale. Sono intervenuti anche 
il Sindaco di Manfredonia, Domeni-
co La Marca, e l’Onorevole Gian-

diego Gatta, da sempre molto at-
tento al territorio. Entrambi hanno 
sottolineato l’importanza delle ini-
ziative che promuovono lo sport 
come strumento di inclusione e 
crescita sociale. La loro presenza è 
stata un segnale importante di sup-
porto sia verso il mondo delle disci-
pline marziali e orientali, che di 
attenzione al lavoro svolto dalla 
UISP sul territorio. Lo stage ha 
visto alternarsi dimostrazioni tecni-
che, lezioni pratiche e momenti di 

confronto tra i partecipan-
ti, sotto la guida esperta 
di insegnanti qualificati. 
Ogni attività è stata pen-
sata per avvicinare i pra-
ticanti non solo alle tecni-
che, ma anche alla filoso-
fia delle arti marziali, in 
linea con la missione del-
la UISP: promuovere lo 
sport come strumento di 
inclusione, dialogo e be-
nessere. 

“La Via del Budo” rappresenta un 
punto di partenza per nuove colla-
borazioni e incontri tra le realtà 
marziali e orientali del territorio. 
L’entusiasmo dimostrato dai parte-
cipanti e l’energia respirata durante 
l’evento sono la prova che iniziati-
ve come questa possono fare la 
differenza, creando una comunità 
coesa e consapevole. 
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Stage Interdisciplinare in Puglia 

T IT OLO NOT IZI ARI O 



 

 

V OLU ME  1,  NUM ER O 1  

“Parlo della Via del Budo con un 
pizzico di emozione – ha commen-
tato a margine Orazio Falcone, 
presidente del comitato territoriale 
UISP – perché ripercorro il lavoro 
fatto per arrivare a questo momen-
to. Ci abbiamo messo tre anni per 
far tornare grandi queste discipline, 
come era in passato. Dopo la fu-
sione dei due comitati, Foggia e 
Manfredonia, ci siamo infatti posti 
come obiettivo quello di riaccende-
re i riflettori su queste discipline 
così seguite e oggi ci siamo riusciti. 
Grande orgoglio ed enorme gratitu-
dine ai Maestri e ai cultori di queste 
attività sportive”. 
Il Comitato UISP di Foggia-
Manfredonia ringrazia tutte le asso-
ciazioni partecipanti, i volontari e 
gli organizzatori che hanno reso 
possibile questa giornata speciale. 
Il viaggio nella “Via del Budo” è 

appena ini-
ziato, e il 
futuro pro-
mette nuove 
sfide e op-
portunità. 

stage di aggiornamento 
e promozionale con la 
possibilità di avvicinare 
altre nuove società che 
vogliono unirsi a noi. 

M° Piero Bianchi 

In seguito si è svolto uno 
s t a g e  a  V i e s t e             
ugualmente importante; 
uno stage a Cerignola 
che ha visto ancora  
nuove società iscriversi 
alla UISP. Domenica 6 
aprile a Foggia uno   
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Titolo brano interno 

La Puglia UISP si rilancia nelle Arti Marziali 
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Insegnare, in ogni caso, lo sappiamo, non è facile. Una volta si insegnava solo la tecnica, oggi nel percorso formativo 
per insegnanti inseriamo alcuni elementi di strategia comunicativa, cosa che non fanno in molte altre organizzazioni. 
L’allievo “fenomeno” apprende in tutti i modi, per i meno portati la didattica è molto utile per un apprendimento migliore 
e più veloce. C’è anche da dire che una volta i discenti rispetto al maestro erano pochi ed erano solo allievi diretti. Ora 
siamo nella condizione di dover insegnare a classi mediamente numerose e perlopiù eterogenee (età, livello, condizio-
ni psico-fisiche, aspettative …). Questo è problematico per un 1° livello (insegnante vs allievi diretti); se poi ci riferiamo 
all’insegnamento in un 2° livello (Insegnanti vs altri insegnanti) la cosa si complica ulteriormente. Sappiamo, altresì, 
che, per molta parte, si impara ad insegnare, insegnando. Mi permetto di confrontarmi con voi su alcuni consigli,     
segnalando la differenziazione nel 2° livello, dove non pesa solo il tema centrale dell’apprendimento ma anche quello 
della gestione politica (associativa) delle relazioni.  
Premetto che, a mio avviso, i requisiti di un qualsiasi insegnante debbano essere:  
Vocazione (responsabilità verso gli allievi e verso la propria formazione permanente 
Competenza (tecnica, didattica, pedagogica, culturale)  
Disponibilità (verso l’insegnamento agli allievi)  
Onestà (economica, morale, intellettuale). 
 
Mi sono divertito ad enumerare i possibili limiti e difetti degli insegnanti:  

 mancanza di motivazione  

 non sentirne la responsabilità  

 scaricare sugli allievi le proprie difficoltà e frustrazioni  

 fare preferenze tra gli allievi (effetto alone)  

 avere “rapporti impropri” con gli allievi  

 plagiare gli allievi (religione, politica …) 

 non saper ascoltare gli allievi  

 escludere un allievo dalla propria attenzione  

 volere avere sempre ragione (megalomania)  

 fanatismo (anche verso la disciplina stessa, entusiasmo va bene) 

 pensare di usare un unico metodo e metro valutativo per tutti  

 essere discontinui nel progetto didattico  

 non sapersi spiegare … (logorrea, imprecisione …)  

 non saper programmare o non saper adattare la lezione alla classe  

 non tenere conto della eterogeneità della classe  

 non aggiornarsi, non auto-migliorarsi (come insegnante e come persona) 

 non gestire le dinamiche del gruppo  

 non accorgersi e gestire malamente eventuali trasfert  

 peccare di narcisismo  

 peccare di esibizionismo  
Probabilmente ve ne sono altri ma mi fermo qui. 
 
Ormai tutti concordano sui 5 stadi dell’apprendimento 

 

↓ 
fare È il primo stadio dell’apprendimento delle tecniche (allievo) 

saper fare È lo stadio della consapevolezza di quello che si fa (allievo avanzato) 

saper far fare È lo stadio dell’Insegnamento (Insegnante) 

Saper far comprendere È lo stadio dell’approfondimento (Insegnante esperto) 

creare È lo stadio della Maestria 
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Consigli (non richiesti) per l’insegnamento 



 

 

 

 
Un elemento importante nell’insegnamento è l’empatia, che è una qualità abbastanza    
innata, ma in parte si può apprendere. 
Se non siamo capaci di aprire un canale comunicativo con il discente, non ci sarà 
nessun apprendimento. 
Occorre molta pazienza e saper gestire l’eventuale stress rispetto le varie dinamiche che 
possono sorgere durante la lezione (atteggiamenti di insofferenza, di sfida, interventi      
polemici ..). Parte integrante della nostra disciplina è lo studio della respirazione, questo ci 
può essere molto utile, prima o durante la lezione stessa. Se siamo insicuri o nervosi, se ne 
accorgono. Gli intervanti polemici o provocatori vanno gestiti in maniera diversa in un primo 
livello, rispetto un secondo:  

1° livello: si può esercitare la propria autorità (meglio sarebbe l’autorevolezza) 
2° livello: occorre intelligenza ed arguzia per gestire la situazione ed evitare un’escalation (bene che altri docenti 

presenti intervengano a sostegno, evitando un conflitto, nel caso, diretto tra provocatore e docente). 
 
Quando insegnate nella vs palestra rappresentate voi stessi; quando insegnate in un 2° livello rappresentate 
l’Associazione (non potete prescindere da questo fatto). 
 

Adattabilità. La lezione va preparata nel merito (e rispetto al mandato ricevuto se di 2° livello) ma, ovviamente, va 
adattata nel metodo e nella sostanza in ragione di una platea eventualmente diversa da quella prevista, oppure, appu-
rata la difficoltà della classe a seguire la lezione in termini di comprensione o a causa dell’esposizione troppo veloce.  
 

Competenza. È evidente che si possono insegnare solo cose di cui si ha, almeno, una buona conoscenza (soprattutto 
nel 2° livello). Starà, quindi, al singolo proporre materie alla propria portata e alla CTN accettarle o meno.  
 

Ordine. Pretendere il Reishiki. Richiamare i più distratti a seguire la lezione e ad impegnarsi è una cosa che si può 
fare in un 1° livello, in un 2° NO! Si può pretendere il silenzio. 
 

Captare l’attenzione e l’interesse dipende dalla capacità dell’Insegnante. Creare questa affascinazione è una dote 
piuttosto personale ma possono essere utili alcuni consigli generali: 
 

voce: parlate con un tono adeguato, tale che possano sentire tutti; modulate la voce, non usate un monotono;  
usate pause. 

linguaggio: non siate prolissi; non usate frasi lunghe ma brevi, incisive, essenziali; evitate incidentali o subordina-
te; non usate acronimi; evitate parole sconosciute dalla classe (o a parte di essa), nel caso spiegatele; utilizza-
te degli anticipatori cognitivi; richiamate il soggetto; riassumete ... 

postura del corpo: eretta ma non rigida; usate una gesticolazione, per potenziare quello che dite, che sia pertinen-
te al contenuto della comunicazione; non assumete posture di chiusura. Leggete i segnali posturali altrui. 

sguardo: non tenete mai lo sguardo basso; guardate continuamente tutta la classe, tenetela costantemente moni-
torata; non fissate insistentemente qualcuno (crea disagio), se necessario, usate uno sguardo intermittente. 

mimica facciale: sostenete il discorso con una mimica facciale congrua, attenzione a non esagerare (soprattutto 
nel 2° livello nel quale è opportuno mantenere un atteggiamento cordiale ma non troppo confidenziale). 

interazione: saper avvicinarsi o allontanarsi dalla classe in maniera funzionale al contesto comunicativo (fare un 
buon uso della prossemica); il contatto fisico (APTICA) può essere utile per spiegare una tecnica ma attenzio-
ne dove e come toccate, soprattutto i minori; la prossimità deve essere giustificata da ragioni tecniche; evitare 
confidenze (soprattutto nel 2° livello) se non avete un personale rapporto con in soggetto. 

metodica: siate autorevoli, mai sprezzanti, arroganti, supponenti, nervosi. In un 2° livello mai proporre le cose 
come verità assolute (purchè non siano aspetti tecnici consolidati ed indiscutibili); accogliete i suggerimenti, 
purchè non esondino; mai segnalare pubblicamente errori di un insegnante (farlo in maniera indiretta o priva-
tamente). Mai essere aggressivi o umiliare le persone, tanto più di fronte ad altri.  

 
Usare il massimo rispetto delle persone che eventualmente vengono messe al centro. Non fare commenti negativi 

verso colleghi, semmai aiutalteli con garbo e tatto. 
 

Franco Biavati 
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Sede Nazionale: Bologna 

Via Riva di Reno 75/3° 40121  

 

Staff: Franco Biavati,  Matilde 

Cavaciocchi, Manlio Comotto, 

Zena Roncada . 

 

Campagna tesseramento UISP  

 

Per chi vuole inviare articoli o 

scrivere commenti: 

f.biavati@uisp.it  

www.uisp.it/

discorientali 

Recapiti UISP DISCIPLINE ORIENTALI: 

MICHELE CHENDI Responsabile Nazionale UISP DO — 335 6136702 

FRANCO BIAVATI Responsabile Nazionale Attività UISP DO — 348 6975047 

LUISA MAGONI Direttore Nazionale UISP DO — 334 1928758 (martedì 14.00/18.00, mercoledi e giovedi 

17.00/19.00, venerdì 9.00/12.30) 


